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A Monaco incontri per ricucire lo strappo 
provocato dal no di Clinton a Vance e Owen 
Il ministro inglese Hurd: «Sul piano di pace 
tra Europa e America molti punti in comune» 

Colombo al segretario di Stato Christopher 
«Possiamo emendare l'accordo di Ginevra» -
Andò rilancia l'embargo contro Belgrado 
In Croazia si vota per la Camera delle regioni 

«Più vicini Cee e Usa sulla Bosnia» 
Il segretario Usa alla difesa Les Aspiri a Monaco per 
consultare i suoi omologhi europei, schierati in dife
sa dell'accordo di Ginevra. Il ministro degli Esteri 
britannico Hurd: «Sul pianò di pace per la Bosnia ci 
sono molte cose in comune con gli Stati Uniti». An
dò: «Embargo a 360 gradi contro i serbi». I serbi di 
Krajina disertano i colloqui di New York. Oggi si vota 
in Croazia per la Camera delle regioni". 

• i Molti punti in comune e 
qualche divergenza superabi
le. Il ministro degli esteri bri
tannico Douglas Hurd sintetiz
za con ottimismo l'esito del: 

suo primo colloquio con il : 
nuovo segretario della difesa 
americana Lcs Aspin, giunto a 
Monaco per un giro di consul- - ' 
fazioni con i suoi omologhi eu- •> 
ropei alla Conferenza sulla po
litica della sicurezza, dove sta- -
mani esporrà la strategia del-
l'amministrazione .?, Clinton. 
Hurd lascia intravedere uno 
spiraglio'sulla possibile con- ' 
vergenza di Europa e Stati Uni- " 
ti sulle.strategie di pace per la . 
Bosnia, sìa pure dolorosamen-. 
te rappresentate dal piano di, ' 
Vance ed Owen e dalle sue 10;: 
province a maggioranza etni- :-
ca. ; ::•'••• T ';,"' ••..-•,,; 

•Il piano di Ginevra è éssen- ' 
ziale per gli europei - ha detto ' 
Hurd-, Questo è II nostro pun- •! 
to di vista e gli americani ne so-
no consapevoli». E non c'è da ; 

dubitarne, visto che il sostegno ' 
al piano Vance-Owen conti- ; 
nua a riecheggiare tra le file ' 
europee. Colombo, in una let
tera al segretario di Stato Usa 
Warren Christopher, giudica 

l'accordo emendabile ma co
munque una base valida per 
far partire il processo di pace. 

'.Anche 11 cancelliere Konl ha 
messo sul'piatto della bilancia 

' il suo ponderoso si all'accordo 
ginevrino, •tentativo realistico 
per mettere fine alla guerra». 
Senza per questo lasciar inten
dere che l'Europa ha intenzio
ne di sciogliere i nodi delle an
tiche amicizie, agendo da sola 
in questa crisi ed in quelle che 

'potranno presentarsi alle porte, 
di casa. «La presenza america
na - ha tenuto a sottolineare 
Kohl. mettendo in conto an
che la Bosnia - non £ soltanto 
nell'interesse dell'Europa ma 
anche degli Stati Uniti». 
• Aspin è stato avaro di com-

: menti, restando fermo alle pro
messe di Clinton di fare qual
cosa per la Bosnia e presto. Il 
segretario alla Difesa statuni
tense si è limitato a conferma
re l'impegno del presidente ad 
esplorare le strade di una solu
zione diplomatica insieme a 
Elisi». Il quando e il come sa-

. ranno forse argomento dell'in
tervento di Aspin oggi a Mona
co. Non però il piano, alterna- ' 

• tivo a quello di Ginevra o sua 

Occhietto: 
«A Sarajevo 
il Nobel 
per la pace» 

• i ROMA. Il segretario del 
Pds Occhietto ha proposto 
all'Intemazionale sociali
sta di avanzare la candida
tura della città di Sarajevo . 
al Premio Nobel per la pa- • 
ce. Occhietto ha inviato \ 
una lettera,a Pierre Mau-
roy, presidente ' dell'Inter- ' 
nazionale, e la proposta '• 
sarà ufficialmente avanza- :• 
ta dalla delegazione del ' 
Pds al Consiglio dell'orba- " 
nizzazione che si riunirà 
ad Atene martedì. Con il 
premio Nobel, scrive Oc- . 
chetto, «si darebbe ricono
scimento mondiale a una 

! città cha ha subito enormi 
sofferenze e si sollecitereb
be tutta la Comunità intemazionale ad 
operare con maggiore determinazione 
per fermare la guerra e restituire a Sara
jevo e ai suoi abitanti la pace». 

Ad Atene.il Consiglio dell'Intemazio
nale socialista discuterà delle principali 
crisi politiche regionali: oltre alla Jugo
slavia, il Medio Oriente, la Somalia, l'An
gola, il Pakistan e Haiti. Trattenuto Oc
chietto a Roma da impegni politici,-per il 
Pds parteciperanno ai lavori Piero Fassi
no e Luigi Colajanni. 

Lord Owen e 
- Cyrus Vance 
, durante i 
- colloqui con il 
ministro 

'. bosniaco 
Silajdzic 

evoluzione, che l'amministra
zione Usa riuscirà a partorire 
non prima della seconda metà 
della settimana entrante e che, 
con ogni probabilità, dovrà te
ner conto di questo rapido 
sondaggio degli umori che ser
peggiano oltreoceano. • 

(/ipotesi di un intervento a 
mano annata per fermare il 
conflitto sfuma sempre più sul
lo sfondo. Gli Stati Uniti sem
brano più orientati ad una revi
sione della mappa territoriale 
in favore dei musulmani, da 

Nel paese africano la malattia ha contagiato il 20% della popolazione 

Parlando a migliaia di giovani nella capitale dell'U
ganda il Papa li ha esortati ieri alla castità prematri-, 
moniale e alla fedeltà coniugale, indicate come an
tidoti Dall'Aids che flagella il paese. I vescovi del Su
dan hanno consegnato al Pontefice un messaggio 
che denuncia il genocidio perpetrato dal governo di 
Khartum e ricorda alla comunità intemazionale che 
non c'è solo la Bosnia Erzegovina. ,, 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCKTISANTINI 

•alKAMPALA. •Santità, quan
do il prossimo 10 febbraio, 
quelle persone che l'accoglie
ranno a. Karthoum le stringe
ranno la mano, sappia che sta 
stringendo mani che grondano 
sangue sudanese»; È il passag
gio più drammatico e di forte ' 
accusa di «genocidio» al gover
no militare sudanese del «mes
saggio»' che il vescovo di Torit 
(Sudan meridionale), monsi
gnor Paride Taban.'che era ac
compagnato da altri tre vesco
vi di cui uno protestante, uno 
anglicano e uno cattolico, ha 
consegnato Ieri mattina al se
gretario di Stato cardinale An
gelo Sodano e al Papa che visi
tava la città di Gulu. nel nord 
dell'Uganda e non lontana dal 

confine con il Sudan. Il mes
saggio, che è stato redatto il 4 
febbraio e che porta le firme di 

:_ nove vescovi, è stato approva-
: to dal.Consiglio delle Chiese 

del Sudan di cui monsignor. 
: Taban è presidente e del quale 
v fanno parte le diverse Chiese 
.- cristiane che lo hanno costitui

to nel 1989 per un'azione co-
•'. mune contro le -persecuzioni 
. nei confronti dei cristiani. So

no arrivati dal Sudan meridio-
, naie con i quattro vescovi oltre • 
• 1200 sudanesi rifugiati nelle fo-
- reste, tra cui 200 bambini rima-
- sti orfani perché i loro genitori ; 
' sono stati uccisi, e si sono uniti 
. a quanti erano convenuti a Gu

lu per salutare il Papa. 

Non c'è dubbio che, a que
sto punto, diventa molto deli
cata sotto il profilo politico e 
diplomatico la visita di Giovan
ni Paolo II a Karthoum.' Sem
brava che il consenso alla visi
ta stessa dato dal governo rap
presentasse una schiarita do
po la condanna dell'Onu e la, 
protesta della Santa Sede dello 
scorso novembre. Ora sono i 
nove vescovi firmatari del mes
saggio che - ripropongono v il 
problema denunciando nuove 
atrocità e definendo, a tre gior
ni dalla visita del Papa, con 

. una grande forza polemica e 
ironica, il governo militare del,. 
Sudan «quelle persone» che' 
«discriminano gli africani neri 
solo sulla base della razza, in
carcerando, torturando e ucci- ; 
dendo anche sacerdoti, suore, 
catechisti» in 'nome della 
«Jihad» ossia'della Guerra san
ta. E, persottollneare lo sgarbo 
fatto al Papa, essi ricordano 
che proprio il 3 febbraio, men
tre iniziava il suo viaggio in 
Africa, venivano bombardate 
le cittadine meridionali diMIn-
dri, Amadi e Lui. Il 4 febbraio 
nuovi eccidi ci sono stati e cin
que persone sono state sepolte 

estorcere ai serbi bosniaci con 
le buone o con le cattive: in se
de di negoziato o attraverso 

.. un'intensificazione delle pres-

. • sioni economiche che metta
no in ginocchio gli aggressori. 

•;, Un «embargo a 360 gradi» con-
" tro i serbi è stato chiesto ieri 
?.. dal nostro ministro della difesa 
''Salvo Andò. Ma. tra gli intcr-
' ' venti possibili, rimane in ballo 
i anche l'ipotesi di una sospen-
•' sione dell'embargo militare a 
' favore dei bosniaci, soluzione 

"•'- che trova sostenitori all'interno 

del Dipartimento di Stato Usa, 
nei paesi islamici e, tra gli eu
ropei, In Germania. , ••• 

Vance ed Owen, dal canto 
loro, insistono perché l'ammi- ' 
lustrazione Usa legga meglio 
l'accordo di Ginevra, mentre : 

continuano gli incontri con i 
rappresentanti delle tre parti in 
conflitto con l'obiettivo di am-
vare alla riunione del Consiglio 
di sicurezza, fissata per doma
ni, «con o senza accordi» - ha 
detto un portavoce dell'Onu -
per «mettere fine ai negoziaU in 
un modo o nell'altro». Ma i n- ' 
sultati di questi ultimi giorni di : 
consultazioni bilaterali - sono 
assai scarsi. Il leader dei serbi 
di Bosnia, Radovan Karadzic. • 
ha presentato ieri un suo con- : 
tropiano, ritoccando le 10 prò-
vince in senso opposto a quan
to richiesto dai mediatori. Da : 
Sarajevo, il presidente bosnia-
co lzetbegovic ha nuovamente 
criticato «un piano di pace che 
non è in grado di fermare la 
guerra». E i serbi di Krajina si 
sono rifiutati di presentarsi a 
New York per discutere con i 
croati, fino a quando le truppe 
di Zagabria non si saranno nti- '•• 
rate. .•••'... -• -•;::-"/( 

In attesa dei responso ame
ricano, dunque, i negoziati fra-. 
nano e la guerra continua. In 

-' Krajina ieri è scattato l'allarme 
„ a Scbenico. Un aereo tedesco • 
" di ritomo da Sarajevo dove : 

aveva trasportato aiuti umani- ' 
tari é stato colpito nei cieli. 

- croati, ma è ugualmente riusci-
to a raggiungere 'Zagabria. • 
Combattimenti anche in Bo-
snia, dove nuove ondate di 

1 profughi musulmani si stanno 
riversando su Tuzla. OMaM. ' 

vive Un milione di profughi di 
cui 500mila vivono nelle tende . 

V; mobili per sfuggire ai persccu- ' 
' tori. E «quelle persone» ancora ' 
oggi «praticano la schiavitù 

-{Catturando e vendendo i ra- '. 
4 gazzi d'Africa» per cui «conti- • 
' nua la tragedia di Giuseppina 
. Bakhita», la donna sudanese 
i vissuta nella prima metà del ' 
..secolo venduta 5 volte come 
/schiava e beatificata da Gio-
..;vanni,Paolo linci maggio del • 
i '1992. -.«Perciò - concludono i 

vescovi -vogliamo che venga 
;'.'; sollevata la cortina di silenzio e 
; che tutto il mondo ascolti il gn- • 

do del nostro popolo perché 
„" non. si'pud-."rimanére- indiffe-
, renti mentre il genocidio me-
- diante la guerra e la morte per 
.'.fame avanzano», insomma. -• 
;' non c'è soltanto la Bosnia Er- : 
;'•„ zegovina, ma ci sono pure i su- .•;•' 
p danesi, gli africani. .." 
:, Questo fatto ha finito per ..-' 
',':: passare in primo piano rispet- j -
<• to all'incontro che il Papa ha ,;

: 

'•'•:' avuto nel pomeriggio al «Naki- ' 
-'•' vubo stadium» di Kampala con ' ; 
. circa 30mila giovani. Interrotto:';; 
• percircaunqaurtod'oradaun -.; 
~ black out elettrico, nel suo di- ;•'" 
.-. scorso. Giovanni Paolo li li ha S 

esortati alla «castità prematn-

- + .AS 

Giovanni Paolo II in Uganda 

montale», respingendo «l'iro
nia che si fa sulla castità», e al
la «fedeltà coniugale» come 
antidoti più sicuri contro l'Aids • 
che in Uganda miete. lOOmila, 
vittime all'anno (compresi i -
sieropositivi). E, di fronte al 20 
per cento della popolazione 
che è investita dal male, il Pa
pa ritiene, disapprovando l'u
so dei profilattici, che esso va
da combattuto sul piano com
portamentale. —- •--.'.-•':- •-•; 
- • Giovanni Paolo II ha, inoltre, 
invitato i giovani a «nvendicare 

il dintto di partecipare alle de
cisioni riguardanti il destino 
politico e sociale del paese», 
ponendo cosi il problema del
la democrazia e del risana-

_ mento del paese in balia di 
. 'una inflazione con tasso an-
; nuo del 65 per cento, con la 
:. corruzione nella pubblica am-
p ministrazione e nell'esercito, 
-; con una violenza e una disoc-
. cupazione in espansione. Il 

"'-presidente Yoweri Museveni, 
' arrivato al potere ne) 1986 dò- ' 

pò 16 anni di terrore imposto 

. dal sanguinano Idi Amin Da
da, tende invece a rinviare la 
pubblicazione della nuova Co-

• stituzione promessa e di cui si 
\ continua a discutere volendola 
. sottoporre ad un referendum 
• che si dovrebbe tenere nel 
< 1999. In tal modo il presidente 

, mira a rafforzare il suo potere 
.personale. Rimangono infatti 
'•• «sospesi» i due partiti di oppo

sizione, il «Democratìc party» 
• • legato agli ambienti cattolici e 
: I'«Uganda people's congress» 

ispirato dagli anglicani. 

Denuncia dello «Spiegel» 
Le assicurazioni tedesche 
discriminano gli stranieri 
«Causano troppi incidenti» 
• • BERLINO. Alcune compagnie di assicurazione tede
sche discriminano gli stranieri scoraggiandoli, con espe
dienti amministrativi di vario tipo, dal sottoscrivere po
lizze: lo scrive il settimanale Dar Spiegel, aggiungendo 
che il motivo di questa tendenza è la mole di danni cau
sati proprio da non-tedeschi. Gli agenti della maggior 
parte delle compagnie - precisa il settimanale - vengono 
disincentivati dallo stipulare polizze con lavoratori stra
nieri in Germania: la provvigione degli agenti è inferiore 
e a volte nulla se a firmare i contratti sono turchi, greci o 
jugoslavi. Stranieri provenienti dai paesi dell'est spesso : 
non ottengono la polizza «Kasko» di assicurazione con
tro tutti i rischi di responsabilità civile. La tendenza delle 
compagnie a disincentivare i lavoratori stranieri, aggiun
ge il settimanale, viene motivata con dati statistici se
condo i quali i non-tedeschi causano incidere più nu
merosi o più gravi dei tedeschi. » > , 

I neonazisti in Germania 
fl ministro degli Interni 
«Uri vergognoso bilancio ; 
17 morti; 2.285 violenze» 

';• ami BERLINO. 11 numero delle violenze di estrema destra 
'in Germania è aumentato l'anno scorso di circa il 50 per 
cento rispetto al 1991 passando da meno di 1.500 a quasi 
2.300: lo ha reso noto a Bonn il ministro degli Interni te
desco Rudolf Seiters presentando una statistica ufficiale 
che egli stesso ha definito «un vergognoso bilancio». Le 
persone uccise quest'anno sono state 17 (nel '91 furono 
tre), ha aggiunto Seiters senza precisare quanti siano i 
«numerosi» feriti. Le 2.285 violenze «con provato o sospet
to movente di estrema destra» sono aumentate del 54 per 
cento rispetto alle 1.483 dell'anno scorso. -.;-.» •-

1190 percento dei reati sono stati perpetrati a danno di 
stranieri, soprattutto profughi e loro ostelli: i morti non te
deschi sono stati sette. L'incremento maggiore è stato re- • 

; gistrato nel numero degli attentati incendiari e dinamitar- : 
di, quasi raddoppiatosi in un anno passando da 383 a : 

'701. Settantasette i cimiteri, monumenti e altri edifici5 

ebraici profanati o danneggiati, ossia circa il doppio ri- ' 
spettoal 1991. .«:;^s. ,:•/ .^ ,,., • - - ,,; ..-

Elezioni presidenziali a Cipro 
D voto influirà sulla sorte 
del progetto dell'Onu 
per riurMcare l ' i s o l a ? ^ 
•*> NlCOSIA. Si elegge il nuo
vo presidente, ma è come se 
oggi, nella parte greca di Ci
pro, si votasse in un referen
dum sull'unificazione o meno 
dell'isola. A ciascun candidato 
infatti corrisponde una precisa 
scelta rispetto al «pacchetto di 
idee» proposto nello scorso 
novembre da Boutros Boutros 
Ghali per superare la divisione 
fra settore greco e turco. Il ca
po di Stato uscente George 
Vassiliou è a favore del proget
to dell'Onu, il leader storico 
della destra Glafkos Clerides 
propone drastici emendamen
ti, mentre Paschalis Paschali-
des, il «Perot» di Nicosia. lo re
spinge in loto. . ,. -. •„ ; 
. In realtà il nesso tra elezione 
presidenziale e riunificazione 
o meno di Cipro non è cosi im
mediato. Se ad esempio vin
cesse Vassiliou, il si al piano 
delle Nazioni Unite sarebbe 
assicurato soltanto da parte 
della maggioranza di origine 
greca, mentre resterebbe tutto 
da verificare ' l'orientamento 
dell'altra metà dell'isola, che 
non vota, in quanto non accet
ta l'autontà di Nicosia e si nco-

; nosce invece nell'autoprocla-
, mata Repubblica (turca) di 
,. Cipro del nord». Anzi, per ora 
;, Ruaf Denktash, il presidente di 
., quel mini-Stato, con il quale 
- solo Ankara intrattiene norma-
•' li rapporti diplomatici, ha n-
''•' sposto di no al segretario del- ' 
- l'Onu. •,-;.•*.--*>-,.-.-f-À.'-.. 
'k'. ' - Secondo gli ultimi sondaggi 
•k? Vassiliou dovrebbe ottenere il 
.';' 43 percento dei suffragi, Cleri-
' des il 34, Paschalides il 23. Se 
; cosi fosse e nessuno dei candi

di dati superasse il cinquanta per . 
"-* cento dei consensi, i 393 mila ; 

aventi diritto al voto dovrebbe- ; 
"' ro tornare alle urne domenica * 
'-' prossima per il ballottaggio. •• 
"f 11 cosiddetto pacchetto di . 

idee varato tre mesi fa dal Con
siglio di sicurezza dell'Onu -

;> prevede l'unificazione di Ci- -
' prò, pur nel mantenimento di -
" una fisionomia istituzionale bi-
J'' polare. Il nuovo Stato cipnota ' 
f; risulterebbe dalla federazione 
: : delle sue due componenti, -
" greca e turca. A differenza di 
.: quanto accade ora, tutti i citta-
'' dini dovrebbero avere assoluta 
' libertà di movimento da una 

zona all'altra dell'isola 

X^ufmERmSmw 
NEMER HAMMAD 

rappresentante dell'Olp in Italia 

«I deportati li dovete liberare 
Israele non cerchi alibi in Hamas» 
«La richiesta di un rimpatrio totale dei 415 palestine
si deportati da Israele in Libano risponde ai principi 
della legalità intemazionale e dei diritti dell'indivi
duo e non ha nulla ache vedere.con l'accettazione 
delle idee di Hamas»: a sostenerlo è Nemer Ham-
mad, rappresentante in Italia dell'Olp. In questa in
tervista Hammad polemizza con quanto scritto sul-
rt/w'tódall'ambasciatore israeliano Avi Pazner. -

UMMRTO DIOIOVANNANQBU 

tm «Ogni giorno nei campi 
profughi, nelle università dei 
territori occupati, all'interno 
delle associazioni sociali pale
stinesi ci scontriamo con Ha-
mas, ne contestiamo idee e ; 
azioni. Ma tutto ciò non ha nul-, 
la a che vedere con la vicenda; . . . . . . ,, 
dei 415 deportati nella terra di ;•.,- ha. In questa intervista Ham 
nessuno. Costoro prima che r mad polemizza con quanto af-
attivisti di Hamas. e la stragran

de maggioranza non appartie
ne a questo gruppo, sono pale
stinesi espulsi dalla loro terra 
in dispregio della legalità inter-

'.: nazionale. Per questo ne chie
diamo il rimpatrio totale». Ad ' 

. affermarlo é Nemer Hammad, 
rappresentante dell'Olp in Ila-

fermato dall'ambasciatore 

israeliano Avi Pazner nell'arti
colo apparso ien atM'Unita 

L'ambasciatore Pazner ac-
- ciiaa l'Olp di contiguità con -
' Hamu. Come risponde a '' 
' questa grave affermazione? 
I fondamentalisti di Hamas ;.; 

» non fanno parte dell'Olp, anzi 
ne contestano apertamente li- -
nea politica e strumenti di lot-
ta. Lo stesso Arafat 6 stato più ; 
volte accusato dagli estremisti > 
islamici di «tradimento» e di 
•collusione con i sionisti» per 
aver sostenuto la linea del dia- ' 
logo. Ma l'ambasciatore israe- „, 
liano finge di Ignorare tutto 
questo. Preferisce invece agita- •'"' 
re strumentalmente la questio- , 
ne dei deportati... «,,.-. .>.--,. •',•_••, 
• • Perchè «strumentalmente»? 

Perchè sa bene che quei 415 •'.;' 
sono innanzitutto dei palesti- '' 
nesi strappati illegalmente dal

la loro terra. Perchè sa bene 
che accettare questa espulsio
ne di massa avrebbe voluto di
re per l'Olp avvalorare il pnnci-
pio, caro alla destra israeliana, 
che i palestinesi dei territori 
occupati sono solo una comu
nità straniera residente a Gaza 
e in Cisgiordania: Ciò che oggi 
difendiamo è il diritto di un pò- -
polo a non essere sottoposto ' 
all'arbitrio di uno Stato occu- ' 
pante. La nostra richiesta di un ' 
rimpatrio totale dei 415 depor
tati è fondata sul principio del
la legalità intemazionale e sui 
diritti dell'individuo. E questo, 
con buona pace di Avi Pazner, 
non ha nulla a che fare con le 
idee estremiste di Hamas. ;;/ ;; 

: «Nessun ebreo è Innocente, ' 
tutti gli ebrei devono essere : 

, '. uccisi»: i un passo della car- ' 
ta costitutiva di Hamas. Co
sa ne pensa? 

Penso che sia un'dberra/ione. 
e come tale viene combattuta 
dall'Olp e dalla maggioranza 
dei palestinesi, dentro e fuon i 
territori occupati. Ma quello di 
Hamas non è l'unico fonda
mentalismo che oggi minaccia 
il processo di pace in Medio 
Onente. Perchè non meno pc- • 
ricolosò è il fondamentalismo 
presente in campo ebraico, di . 

cui I ambasciatore Pa7ner pre-
fensce tacere Nel parlamento 
israeliano, nelle piazze israe- ; 
liane agiscono gruppi politici : 
che incitano alla «caccia all'a-
rabo>, peri quali «il palestinese 
migliore è quello morto». E in : 
molti casi alle minacce sono 
seguiti i fatti Ma nessun fonda- : 
mcntalista ebraico è stato mai l 
espulso da Israele Alcuni di ' 

questi partiti hanno fatto parte 
, del passato governo Shamir. 
ed oggi condizionano l'opera-

; to del governo laburista. Nel 
loro programma si parla aper
tamente di «espulsione forzata 
di tutti i palestinesi da Eretz 

\ Israel». Il fondamentalismo pa-
; lestinese è anche il portato del 
fondamentalismo ebraico, o 
comunque ne è la faccia spe-

Nemer Hammad, 
rappresentante 
in Italia dell'Olp 

cularc. Non riconoscerlo da 
parte dell'ambasciatore Paz
ner è prova di grave miopia -
politica e intellettuale. Una co-
sa è comunque certa: con l'at- -
to di espulsione Yitzhak Rabin 
ha alimentato la forza di Ha- .• 

: mas, ponendo in grave difficol- *' 
tà quanti nel territori occupati { 
sostengono la linea del nego-1, 
ZiatO. ,•••. .- , . v , 'r:'.;iL;ó'.'..:v.'.v..-.-,.';'-. 

Tra violenti scambi di acca- • 
se e minacce di abbandono '• 
od tavolo deDe trattative si : 
sta dunqirf esanrendo la : 

. . breve stagione del dialogo '" 
tra israeliani e palestlneai? / ;? 

Non v'è dubbio che il processo ; 
di pace stia subendo una peri- -
colosa involuzione. Tuttavia , 
crediamo ancora nel dialogo. ••-
Questa rimane la linea del- '• 
l'Olp, nonostante Hamas e l'in-; ; 

transigenza di Yitzhak Rabin. ;; 
Chiarezza: è questo ciò che ." 
chiediamo agli israeliani: per- V 
che senza chiarezza, «dialogo» '[ 

. è una parola vuota, priva di . 
' senso. Un inganno insopporta-. .* 
', bile. Tra le tante parole usate £ 
da Pazner nel suo articolo ne ,:. 

; manca una che noi palestinesi »' 
attendiamo da tempo che ven
ga pronunaata dai governanti 

israeliani, occupazione. Perchè 
Gaza e la Cisgiordania sono 
territori occupati, perchè quel
lo palestinese è un popolo che 
rivendica una terra su cui inse
diare il proprio Stato, e non 
una minoranza che chiede un 
generico riconoscimento. Cer
to, sappiamo che occorrerà , 
una fase di transizione in cui : 
sperimentare la possibile con- ''-
vivenza tra due popoli in Pale
stina. Siamo disponibili a spc- ' 
pimentare questa autonomia ~ 
transitoria. Ma a Rabin chic-
diamo chiarezza sullo sbocco \ -
di questo processo. E soprat- ' 
tutto chiediamo il pieno rispet- • 
to della risoluzione Onu (la ;•.'• 
799) sui deportati. Ed è una ri- ; 
chiesta che rivolgiamo in pri
mo luogo agli Stati Uniti. Il pre- ' 
sidente Clinton !ia posto al 
centro della sua politica inter- ;" 
nazionale il rispetto dei diritti •" 
umani. Ebbene, al popolo pa- * 
lestinese, e non solo ai 415 de- ; 
portati, questi diritti vengono ;: 

ogni giorno negati. La credibi- f 
lità della nuova amministrazio
ne americana in Medio Or.r:. 
te, nel mondo arabo, passa og 
gi per Gaza e la terra di nessu
no Spero che Clinton ne sia 
pienamente consapevolf , 
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